
EQUAZIONE DELLE LENTI 

 

 

 

Applicando il I teorema di 

Euclide rispettivamente 

alle circonferenze di raggi 

R1 e R2  si ottiene la misura 

di d (spessore della lente) 

d = d1+ d2  : 

1

2

1
2

2

R

D

d










=   ;   
2

2

2
2

2

R

D

d










=     









+








=










+










=+=
21

2

2

2

1

2

21
2

1

2

1

22

2

2

2

RR

D

R

D

R

D

ddd  

   Allo stesso modo, applicando il I teorema di Euclide alle circonferenze di raggio p e q,  

si ottengono 
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con le loro proiezioni sull’asse ottico). 

   Supponendo che le due superficie sferiche di centro S1 e S2 siano due superficie d’onda, 

il tempo che il raggio di luce impiega ad attraversare la lente nel suo centro dev’essere lo 

stesso che impiega per percorrere 21  ++ d nel vuoto: 
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